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Tuttora senza punti fermi le indagini sul feroce agguato di Genova 

UN TESTE E' SICURO SULLA FOTO DI NARIA 
• « Ero a pochi passi quando sparò sull'autista; si è girato e 

mi ha puntato la pistola addosso... » - Era stato visto in Santa 
Brigida anche il giorno prima 

• Già noto alla giustizia: un grosso rischio - La complicata 
storia dei borselli getta nuovi dubbi sulla sicurezza degli 
inquirenti 

GENOVA — Un posto di blocco della polizia durante le ricerche degli assassini 

L'orchestrata regìa dietro le mosse « a sorpresa » di Curcio 

Troppo agevoli i contatti 
coi brigatisti in carcere 

Mille canali, tutti sicuri per informare e essere informati — Stavolta si trattava di avallare una nuova fase 
del terrorismo — Le facili strumentalizzazioni attraverso gli schermi televisivi alla vigilia delle elezioni 

Quando, a Torino, abbiamo chiesto come fosse stato pò 
tempestività tutte le informazioni sul triplice delitto di Ger. 
I detenuti delle « Nuove » ci sono mille canali. Questi can 
lutainentc sicuri. Curcio. Franceschini e tutti gli altri non a 
tava una svolta «di qualità» nelle loro imprese, se il me 
lutainente autentico. Fino alla strade ili Genova. le * HH » 
ilei due missini di Padovn. 1 | — -- -• ' 
.(brigatisti», in uno dei loro • strage d ; Brescia. C'è da c h e 
tanti comunicati, avevano te- j d c r f a | a n 0 r a . se gli organi 
nuto .i precisare che si era j pepas t i alla .sicurezza dello 

ssibile a Curcio e agli altri « brigatisti » ricevere con tanta 
ova, un magistrato ci ha risposto che per comunicare con 
ali, però, nella fattispecie, dovevano essere considerati asso-
vrebbero avallato l'azione criminale che. ultretutto, rappreseli- ; 
ssaggio ricevuto nel carcere non fosse stato ritenuto asso- , 
non avevano mai programmato un assassinio. Sull'uccisione ' 

t ra t ta to di una .specie di inci
dente sul lavoro. Il marescial
lo Maritano venne ucciso da 
Orn i tene u Hobbiano di Me
digli» nel corso di un con
flitto a fuoco. Questa volta. 
invece, si è passati delibera
tamente all'omicidio. Trattan
dosi dell'inizio di una « nuova 
fa.->e ». :n nessun modo Cur
cio. che è da oltre quattro 
me.ii in galera, avrebbe san
cito con In suo firma l'atten-
Mto se non fa-se stato più 
che sicuro dell'attendibilità 

Stato abbiano operato per 
accertare la verità oppure 
per occultarla. L'abbiano fat
to per incapacità o per dolo 
non è p;u materia d: discus
sione. dopo le non casuali 
storie di De Lorenzo prima e 
di M:celi dopo, finiti entram
bi nelle liste del MSI. 

Certo, sappiamo benissimo 
che anche nel SID ci sono 
ufliciah la cui lealtà nei con
fronti delle istituzion. repub
blicane non può c-sere messa 
in dubbio. A suo modo, i'in-

Si è svolta ieri a Roma 

Il dossier 

dei me=.-a<_'gio ricevuto in • tervistu di ieri a La Repuh-
cella. I blico. ne fornisce una pro-

I va. Il tono franco usato da 
questo anonimo ufficiale, a 
nostro avviso, deve essere ap
prezzato, giacché sul terro
rismo e sulla stessa reale 
identità delle « BR » forni
sce indicazioni preziose. Si 
t ra t ta , ora. di raccogliere gli 
elementi da iu: fomiti. Se 
davvero. come lui afferma o 
come noi crediamo. « sulle 
Brigate rosse ci sarebbero 
da scrivere lunghi capitoti di 
una storia molto complica
ta >\ questa storia deve es
sere finalmente sviscerata in 
tutti ì suo; torbidi risvolti. 
.'•acche è soltanto proceden
do su questa strada che .-: 
potrà pervenire a deostrui
re anche : retroscena dei 
tr.pl.ee delitto di Genova. 

Rompere l'omertà 
Ma bisogna deciderai a 

rompere ogni forma d. omer
tà. di occulta complicità. Bi-

j sogna anche farla finita con 
• oi-'iu tenta/ .one di strumen-
| ta.izz.»rr i deliranti messaggi 
! delle orsanizzaz.oni eversi* e. 
! Ieri, a Torino, un magistra

to. riferendosi al rinvio del 
proce--o contro le « BR » a 
meta ,-e'tcmbre. ci diceva che 
v. t rat tava di una saggia de
cisione perche, aeendo in tal 

pena di tornare a citare ciò • modo, si era eo-i « .-mantel-
ehe ha detto l'.mon.m.i dir.- ' lata una tribuna elettorale *. 
gente del SID a un redattore i Ci.a. m i fino a due £ionv. 
del quotidiano La RcpiibbU- [ fa. forse, a qualcuno non era 

Dall'assemblea petrolieri 
confermate le bustarelle 

La questione dei comunisti al governo - La rela
zione del presidente dell 'Unione Theodoli 

Sta di fatto, dunque, che i 
« brigatisti ». pur sottoposti a 
un re si. me di vigilanza .^pe 
c i . e . .-uno riu.-citi ,» monte-
Ut iv contatti continui con 
l'c.-tei no 

La direzione carceraria del
le »< Nuove >• ha .-.mentito, e 
vero, iti aver dato autorizza
zioni alle telefonate di Cur-
c o . ina non e detto che co
stui non abbia avuto canali 
divei.-i pei comunicale t on 
ì suoi corrispondenti. 

Dotto questo, non r.iema
li io pero che il triplici- del.t-
to pvì.-.-a essere stato organiz
s i l o dai .<bri2ati.st.» carcera- , 
t. Il 1 •.• 1 o ri: .».: >.-.ma prò- j 
lo.-.-ion.il.ta ci-.- lo c.irattcr.z-
.-«i porterebbe ad c.-c.udere de 
ei.-aniente un.» :-».e .potè.-.. E' | 
invece il nodo ri--, torbidi .n- ! 
trecci che si sono allacciati. J 
nel tempo, fra organica.7 .on: j 
over.-.ve d: O P ; H V O .->ezno. .n-
quinate dalla presenza d: in-
t i ' t raì i . che dovrebbe fnal-
menti ••.•v.-ere >c\olto Gli .n-
qu.ren:.. a mviro parare. non 
dovrebbero dimenticare la dt' 
funzione lue.da e ag.tb.-icc un 
te forn ta da un addetto a: 
avo.i MI! terrorismo. Vale la 

ca: .. Terror .-rr.o è una parola , dispiaciuto che le risse. ì pa
one .-. u>a per .. pubbl.co. 
Per noi e. .-ono solo profes-
f.on.-t: \ 

Abb.amo a .ca- ta to .er. il 
trip.ice delitto d. Gi":io\a al-
l'assass'.n.o del comminano 
Luigi Calabresi Un anno do-

gni chiusi, le urla farne!i-
j canti, i canti di < bandiera 
j ros-a » entrassero, t ram.te la 
; televisione, nelle c.v?<> d: m.-

lioni di per-one Non vozlia-
mo dire con questo. che esi
sta un nesso inevitabile fra 

, - . ! 
.v>. nell'anniversario della j il processo di i orino e la 

straze d: Genova. Certe è 
che .1 vecchio stato maeg:o 
re delle « Brizate resse * si è 

sua morte. G.anfran.ro Ber 
toh. .-ed.conte .march co. lan
ciò una bomba contro la 
questura di Milano facendo | scatenato durante quei d.bat-
una strage. Ebbene, neil'utfi- j t imento. lanciando zravi mi-
o.o del co:r.m..-.-ar:o m.lane j nacce contro i g.ud.c. e an-
se. j.uceva d.i tempo un dos ; nunc.ando esplicitamente 
s:er .nt.tolaio a! Bertoii. ma azioni delle loro formazioni 
nessuno M solito d. con.-e armate Se nel p u t t o ina 
vinario a: mag.sTati .nqu.ren- j sporco delie « BR • qualcuno 
ti. Eppure .n que.-to rfn<<ier. | , n e v a intenzione di mettere 
fra le altre ra-o d. rilevali- i j P s u r mani. quel processo. 
te intere.-v-e .t. f.n. delle in | scuramente . eh ha fornito lo 
d a i n i , era presente anche .a 
nròv.t che ad aiutare il ter
rore-la nel -uo e.spatr.o dal 
".Ttali.i era .-tato un perso
naggio che pò. r.-ultera con-
volto nella vicenda delle 
<. Brigate ros,-»e ». Si t ra t tò 

spunto e le motivaz.oni. Perché 
di questo, a nostro awl«o. 
si t ra t ta Suila paternità del 
delitto, nvend.cala a gran 
voce dai «br iga to t i ro-si .\ 
non possono essere avanzati 
dubbi Ma sulla vera natura - - - - . - - » u u u u i .»*.» s u l l a » c i a u a i a i . 1 

soltanto di una distrazione? p s u , t o r b d , mlTtcc. c n e , e . 
Ma tutte le .nch io te su..e , , r e J e ; a p rofCss:onusti <>. 
t rame eversive sono co me , o d - f P n t e a r 0 S M . A .-entrali di tal . «de t r az ion i - , da. ver 
hall della commessa d. Pa 
dova che vendette le borse 
usate p?r la banda d. piazza 
fontana , non tra.-mo.-.-i ai 
mag.strati a.le not.z.v p.x-
sedute dal SID MI: p.in. 
ever.-iv: del MAR di Fuma 
fi l l i , tenute costantemente 
nascoste fino ed olt.e a^a 

efficienti, capaci di ìmpie-
i gare quei « profesisoni.-li », 

di cui parla l 'anonimo inter-
I locutore del SID. il triplice 

delitto d: salita Santa Brigi
da ha fornito nuovi e inop
pugnabili elementi. 

Ibio Paolucci 

« Qualora vi fosse, dopo le 
elezioni, un governo comuni
sta. dovremo valutare la po
litica che vorrà fare. Noi non 
entriamo diret tamente nella 
competizione, ma ci riservia
mo di dare una valutazione 
a qualsiasi governo, il quale 
si impegnasse sulle questioni 
dell 'economia del Paese». 
Cosi il marchese Giovanni 
Theodoli. presidente dell'U
nione petrolifera italiana 
d'associazione delle compa
gnie pi ivate operanti nel no
stro paese) ha risposto ad 
una domanda chiaramente 
provocato.-.a di un giornali
sta nel corso della confe
renza-s tampa svoltasi ieri 
matt ina all'Eur. al termine 
dell'assemblea annuale riel-
l'org anizzazione. 

Per la verità la domanda 
te anche la risposta» e stata 
pasto :n modo sbagliato, for
se volutamente, in quanto si 
è prospettata '.'ipotesi d: un 
< zo.orno comums'a >. men
tre li bittoglia che il na-tro 
partito ccnduce ò per una 
necessaria pre?enzn comuni
sta '.n un governo di larim 
unità naz.onale capace di af
frontare i problemi emer
genti. 

Altro elemento da mettere 
in rii.evo. tn relazione all'in
contro de: dirigenti del
l'Unione petrolifera con i 
rappresentanti della s ta rna i . 
e quello relativo a eli scan
dal: e all'opera di corruzio
ne s\olta dalle eompazme 
ne: confront: di determinati 
p i r t i t i d. zoverno. e in pri
mo luozo della DC. uer otte
nere agevolazioni e favori. 
Theodoli. prima della confe
renza s'flinp.i. aveva Darlato 
d. •( cosiddetta corruzione ». 
ma i. ores.dente deila Esso 
Italiana, me Sala, ha am 
me«vso francamente che si è 
t r a t t a to d: «rapport i incon
sueti e non accettabili con 
d«'erm:r.at. Dart.t: nolit'.ci » 
ed ha Darlato. inoltre, non 
sappiamo se e con quan t i 
« mzcnuità ». di manifesta-
7 ani di «simpatia e soste
gno •». le quali, peraltro, non 
ivrebbero consentito ai pe 
trol.en operanti in Italia di 
godere d. «situazioni favore-
vo'i ». 

Quando è s ta to chiesto per
chè mai. allora, s 'ano s'ati 
f-nanziati sottobanco certi 
partiti. addirittura anche 
a'traver.-o 'a creazione di un 
aooav.to i ooo! » al quale le 
diverse società (non tutte, è 
stato nr?cisato> versavano le 
note 'aneentl . lo stesso in*. 
Sa'a ha detto t e s s i l m e n t e : 
« Vorrei nroprio saperlo an
ch' io»: ed ha quindi aggiun
to che forse, quelle «elargi
zioni » sono state effettuate 
p»r «super i re certe difficol
tà e riluttanze >» e che. cer
tamente. «si è agito da 
sprovveduti ». 

Theodoli, nella sua relazio

ne all'assemblea dei petrolie
ri. aveva detto che quanto 
ottenuto negli anni scorsi. 
dopo i versamenti cui si è 
accennato, «era dovuto», ma 
il Imguage.o del presiden
te della Esso italiana è sta
to più esplicito. In ogni mo
do questa brutta storia è ri
masta sullo sfondo, sia della 
riunione dell'Unione petroli
fera sia della successiva 
conferenza stampa. Ma. e lo 
stesso Theodoli ha convenu
to su tale necessità, occorre 
che, a! più presto, sia chia-
r.to ogni punto ascuro. Sta 
d; fatto che. per il momento. 

i .-i è mirato od insabbiare 
j ozni ca-a. sia pure tempo 

raiieanr-n'c. ed è ovviamen
te p.ù che lecito il sospetto 

I <h^ la coltre di silenzio ca
liga sullo scandalo petrolife-

I ro sia s tata stesa in rappor-
j to alla campagna elettorale 

Quanto al re.sto va riferi
to che. secondo il p res:den-
te dell'UP. saremmo in pre
senza di una crisi struttura
le dell'industria petrolifera 
italiana. la quale produce più 
d: quanto riesce a smercia
re. mentre ì orezzi dei pro
dotti petroliferi si sarebbero 
avvicinati ai ca^ti reali «sol
tan to negli ultimi 20 giorni » 
con il recupero della lira sul 
dollaro. A chi ha fatto os
servare che. proprio in que
sti giorni, alcuni paesi pro
duttori (Kuwa.t. Arabia Sau
ri.ta e Iran» hanno ridotto i 
prezzi dei grezgio è stato ri
sposto che si t r a t ' a di cali 
«t irrilevtnti •>. r .fenti soltan
to ad alcune qualità di greg
gio (pesante), come «inin
fluenti » sarebbero gli sconti 
che ak r i produttori praticano 
alle compagnie importatr-.c:. 

Un discorso p.uttosto con
fuso è stato, quindi, fatto a 
proposito della diversità esi
stente fra : profitti di al
cune case madri mu'.t.nazio-
nal. ('.a Exxon, che In Ita
lia si chiama Es-o. ha real.z-
zato l 'anno scorso 2 miliardi 
e 400 milioni di dollari di 
profitti) e le perdite sub.te 
dalle loro fil.azioni italiane. 
mentre le consorelle euro
pee hanno chiuso l'esercizio 
"7ì in vantagg.o. 

Theodoli si è inoltre pro
nunciato contro eventuali ac
cordi bilaterali con i paesi 
produttori, perchè vincolereb
bero la scelta delle prove-
n'enze e del UDO di greggio. 
auspicando invece una mag
giore presenza commerciale 
dall'Italia nei oaest interes
sati. Il presidente dell'UP 
ha inoltre chiesto il blocco 
delle concessioni di raffina
zione (ora si lavora solo al 
*30<>p. precisando poi che oer 
ora è Impossibile rammoder-
nare gli Impianti, nonché '.» 
riduzione del punti di ven
dita. 

Sirio Sebastianelli 

(Dalla prima pagina) 
degli arresti e debbano quin
di unirsi per mettere insie
me gli elementi numericamen
te necessari alle loro imprese. 

Questa è la prima Ipotest: 
la seconda e che le « briga
te rosse » si sentano abba 
stanza tranquille da correre 
questo tipo di rischi. Una 
tranquillità che si fonda su 
vari elementi, che vanno dal
la sconcertante possibilità di 
agire, di cui usufruiscono, 
alla approssimazione dei grup 
pi che dovrebbero combatte
re loro come tutte le altre 
organizzazioni terroristiche. 

Oggi, ad esempio, è sta
to chiesto al dottor Santillo. 
se gli risultava che — come 
hanno scritto 'alcuni giornali 
— Renato Curcio negli ul
timi tempi ha effettuato tele
fonate interurbane per sessan
tamila lire; il capo dell'anti
terrorismo ha risposto che la 
domanda doveva essere ri
volta al direttore del car
cere di Tonno; ailora g>li e 
stato chiesto se fosse a cono
scenza del contenuto di quelle 
telefonate e il dottor Santil
lo ha risposto che per con
trollare un telefono occorre il 
consenso della magistratura, 
che lo concede solo in pre
visione di un reato; « in que
ste condizioni — è stato ri
levato — non si potrebbe 
neppure escludere che sia sta
to lo stesso Curcio ad orga
nizzare l'eccidio di Genova » 
e il dottor Santino ha rispo
sto che. In effetti, non lo 
si può escludere. « Evidente
mente — ha notato un gior
nalista — il telefono di Cur
cio è l'unico In Italia a non 
essere controllato ». 

Al di là di queste telefo
nate in partenza ci sono ami
che le comunicazioni m arri
vo: come hanno fatto i dete
nuti di Tonno ad essere in
formati dell'accaduto, del vo
lantino che rivendicava e 
«spiegava» l'eccidio? Attraver

so quali canali e quali com
plicità riescono ad avere con 
l'esterno questo tipo di rap
porti? Ci sono poi le perples
sità suscitate dal cumulo di 
« coincidenze » che hanno ca
ratterizzato l'assassinio del dr. 
Coco e della sua scorta; coin
cidenze alle quali oggi — co
me abbiamo detto — si è 
aggiunta la notizia che Giu
liano Naria già lunedi era 
in un locale all'angolo della 

strada m cui abitava il pro
curatore generale. 

I terroristi, quindi, posso
no sentirsi tranquilli per i 
« perché » insiti nella serie di 
interrogativi precedenti e pos
sono anche sentirsi tranquil
li per i limiti degli organi
smi statali i che dovrebbero 
combatterli. Oggi, a questo 
proposito, la storia dello schiz
zo trovato a Ragusa ha avu
to nuovi sviluppi, si è meglio 
chiarito attraverso una com
plicata storia di borselli smar
riti e ritrovati. Il primo di 
questi borselli ha fatto la sua 
apparizione un anno fa nel 
bar della stazione di Napoli: 

con preoccupante leggerezza 
lo aveva dimenticato su una 
sedia il « nappista » Claudio 
Carbone. Dentro c'erano una 
rivoltella e del documenti di 
identità falsi, ma che reca
vano la foto, appunto, del Car
bone. 

II secondo borsello è ap
parso un mese fa a Ragusa: 
viene trovato dentro una bu
ca per le lettere e contiene 
il famoso schizzo e dei do
cumenti di identità — per
fettamente legali, questi — che 
appartengono ad un militan
te di un movimento extra
parlamentare ma non clande
stino. Di tutti questi borsel
li, documenti falsi, documen
ti veri, il capo dell'antiterro
rismo ha avuto notizia solo 
dopo che l'eccidio era stato 
compiuto. 

Certo, la pistola, come sem
bra. di Claudio Carbone non 
ha niente a che vedere col 
delitto e non ha niente a che 
vedere col delitto neppure lo 
schizzo trovato a Ragusa: lo 
schizzo, oltre tutto, non pun
tava su via Balbi ma sullo 
attiguo albergo Columbia (una 
coincidenza, una delle tante di 
questo caso, vuole però che 
il dottor Coco fosse solito 
frequentare il bar del Colum
bia». n-ui il problema è che 

tut te le precisazioni sui bor
selli smarnt i non eliminano il 
dato rilevato ieri: che ogni 
forza si muove per proprio 
conto e che il coordinameli 
to della lotta è sempre lon
tano. 

Xella foto in alto: il leno 
Identikit distribuito dalla po
lizia. 

Sfuma la pista siciliana 

La famosa «mappa» 
di Ragusa segnava 
solo un rinomato 
ristorante cinese 

A lungo interrogato e poi rilasciato il giovane 
marittimo di Pozzallo proprietario del borsello 

I funerali a Salandra 
del brigadiere Saponara 

MATERA. 11. 
Nel primo pomeriggio di oggi si sono svolti a Salandra, 

in provincia di Matera, i funerali del brigadiere Giovanni 
Saponata, assassinato a Genova insieme al procuratore Coco 
e all 'appuntato Dejana. Un'immensa folla ha reso l'estremo 
omaggio alla salma accompagnandola lungo tutto il paese. 
Erano presenti rappresentanti del presidente della Repub
blica. le massime autorità regionali e provinciali, i rappre
sentanti delle forze politiche e democratiche e delle orga
nizzazioni sindacali, decine e decine di sindaci dei comuni 
della Basilicata e le rappresentanze dei consigli di fabbrica 
delle aziende industriali della Val Basento. Nei pressi della 
abitazione dei genitori del brigadiere. .1 vice sindaco del Co
mune. parente di Giovanni Saponara. ha rivolto "ultimo 
saluto alla vittima a nome della famiglia. Si è quindi svolta 
la cerimonia ufficiale durante la quale ha parlato il sindaco 
di Salandra. 

Il compagno Giacomo Schettini, segretario del Comitato 
regionale del PCI. ha inviato alla famiglia Saponara un 
telegramma di cordoglio e solidarietà, affermando l'impegno 
« rigoroso del comunisti nel pretendere la scoperta e la pu
nizione di esecutori e mandanti del nuovo orrendo crimine». 

Dal nostro inviato 
RAGUSA. 11 

Si è sgonfiata clamorosa
mente, dopo 48 oie di voci 
contraddittorie e convulse 
tal culmine delle quali ì ca
rabinieri sono stati sul punto 
di consegnare al.'opinione 
pubblica come terrorista, una 
persona che non c'entrava 
assolutamente nulla), la pi
sta siciliana delle indagini 
sulla barbara uccisione del 
procuratore Coco e della sua 
scorta. 

Giovanni Giudice. 2(i anni. 
un marittimo originario di 
Pozzallo. è stato messo per 
un'Intera giornata sotto tor
chio. prima dai carabinieri 
presso la caserma di Pozzal
lo. poi, in serata, nei locali 
della procura di Modica dal 
capo dell 'antiterrorismo sici
liano. dottor Antonio Giuffri
da e dal Procuratore della 

Incontro del capo dell'antiterrorismo con i giornalisti 

I killer erano 5: e tutti 
sono stati visti in faccia 

Sarebbero pronti gli identikit • La testimonianza del marittimo jugoslavo che tentò di fer
mare gli assassini di Antioco Dejana • 60 perquisizioni - In azione 250 agenti speciali 

Dalla nostra redazione 
GENOVA. 11 

Tutti gli assassini di Geno
va sono stati visti in faccia. 
Anche quelli che hanno ope
rato in salita Santa Brigida 
e che spararono (quasi a bru
ciapelo) alle spalle del procu
ratore generale Francesco Co-
co e del brigadiere di polizia 
Giovanni Saponara. Mentre 
veniva annunciato in Que
stura il disegno del volto di 
un terzo assassino, alla procu
ra della repubblica raccoglie
vano l'informazione attendi
bile sulla possibile ricostru
zione dei volti di cinque kil-
lers, ossia di tutt i gli appar
tenenti ai gruppi che. con le
zione pressoché simultanea. 
uccisero in salita Santa Bri 
gida il procuratore generale e 
ìa sua guardia del corpo e 
tolsero la vita del giovane ap 
puntato Antioco Dejana. 

Gli assassini sono dunque 
cinque, suddivisi in due grup
pi. A sparare furono in tre. 
Uno. in via Balbi, fece partire 
una raffica di proiettili sul 
Dejana. 

Altri due spararono a Coco 
e al brigadiere Saponara nel
la soprastante salita Santa 
Brigida. I due gruppi obbedi
vano ai gesti di un individuo. 
che er.» da tempo appastato 
vicino all'archinvolto 

li procuratore capo della re
pubblica di Genova. Lucio Gri-
solia. s tamatt ina non ha vo 
luto confermare ufficialmen
te queste notizie. Forse per 
non contraddire la polizia. 
Grsol ia ha dichiarato che in 
salita Santa Brigida spara

rono In due. E' vero, ma vici
no a loro c'era il « coman
dante » degli assassini. Qual
che ammissione sull'identikit 
di tutti e cinque gli autori del
l'eccidio l'ha fatta, stamatti
na. anche il capo dell'antiter
rorismo Emilio Santillo. 

E' vero che un testimone ha 
visto in faccia gli assassini 
appastati in salita Santa Bri
gida? Abbiamo domandato a 
Santillo. Lui ha ammesso: 
« Si, c'è una donna che era 
affacciata alla finestra di uno 
dei palazzi, afferma di aver 
osservato la scena dell'eccidio 
e ia successiva fuga di tre 
persone. Ho il dubbio però 
che uno dei tre possa essere 
il testimone che scantonò, per 
paura, nei vicoli e. successiva
mente. si presentò 

<( Ma ìa donna li vide in vi
so? >» 

Santillo: «Già. ma dall'alto 
di una finestra ». 

Santillo. ne! corso del suo 
incontro con i giornalisti, ha 
ammesso che. prima del de
litto. i carabinieri avevano se
questrato a Modica, in pro
vincia di Ragusa, un borsello 
contenente una carta della zo
na di via Baib: a Genova. Egli 
però venne a conoscenza di 
questo particolare soltanto do 
pò Tcccid.o 

lì mar.t t imo jugoslavo che 
assistette all'assassinio del ca
rabiniere Dejana e che :n.-e-
TJÌ coragg.a^amente eli a.-sas 
s.m. per un tratto d: s 'rada, 
e stato .-onvto di nuovo 

« Perché quel testimone, se
condo le:, non è stato elimi
nato'' » 

Santillo: «Forte perchè V 

assassino aveva esaurito il ca
ricatore dell'arma. Il testimo
ne, infatti, lia riferito di es
sere stato guardato dall'assas
sinio In un modo che non di
menticherà mai. Era accorso 
in aiuto al Dejana. Per primo 
lo vide accasciato mi volan
te e capì che era stato ucciso 
dall'individuo che egli aveva 
affrontato e allontanato con 
una spinta ». 

« Quell'individuo era Giulia
no Naria, secondo quel testi
mone? » 

Santillo: « // suo riconosci
mento. compiuto sulle foto se
gnaletiche è garantito». 

« Si parla di colonna geno
vese delle brigate rosse rima
sta ancora intatta. Che ne sa
pete? » 

Santillo - a Abbiamo una 
mappa dei gruppi armati di e-
strema destra e di estrema si
nistra di tutta Italia ». 

ii Quante perquisizioni avete 
compiuto finora'' » 

Santillo: " 40 a Genova e al
tre 20 tra Milano e Torino». 

« tn che ambienti? » 
Santillo: « Presso individui 

legati a elementi dei'e briga
te rosse sia tra la destra che 
tra la sinistra rzMpffarlamen-
tare ». 

.( Ci sono state perc/ui^uio-
ni anche tra gli estremisti di 
destra'' ». 

Sant.llo: « Sì n. 
'< Quanti agenti sper:n't ave 

te fatto arrivare a Genova per 
'e indagini'' v 

SarHillo. ulti tutto ctr,a 
duccentoemquanta investiga
tori >. 

Giuseppe Marzolla 

Repubblica Augusto Vecchio. 
PI" il p ropnetano di un bor

sello. contenente, tra l'altro 
uno schizzo di via Balbi di 
Genova. do\e è stato coni-
mc.--o il delitto, m i . n a t o un 
me.se fa dentro una buca del
ie lettere a Modica e nt im 
to fuori I\.Ì] carabinieri. In 
circostanze pcco chiare, do 
pò l'uccisione di Coco 

Il fatto che la .< mappa » 
riproducesse il luogo dove è 
stato consumato il delitto, ft-
viebbe permesso di collega-
re il Giudice all'uccisione del 
magistrato Questa notizia è 
trapelata l'altro ieri notte in 
forme contraddittorio e con
fuse. Un ufficiale dei cara
binieri ha addirittura rilascia
to ieri una intervista a « Ln 
Sicilia » di Catania, pubbli
cata dal giornale scelbinno 
oggi in prima pagina con 
grande evidenza, in cui si fa 
un nome - - poi nettamente 
smentito — come quel'o del 
proprietario del borsello, e 
vi si ricama sopra una com
plicata vicenda di collega
menti eversivi (naturalmen
te « di sinistra ») 

Oggi fonti ufficiose hanno 
fatto tranciare, invece, il no 
me di Giudice un « simpatiz 
/ an te di Lotta continua ». 
« ufficiale di macchina » «ui 
unità battenti bandiere om 
bri», cui sono stati attribuiti 
anche «strani rapporti» a 
Genova. 

A comp'etare il quadro è 
stato pure detto che cali »-
vrebbe « ammesso », duran
te zìi interrogatori di que
sta mattina, di essere il pro
prietario della borsa, ma a-
vrebbe negato nettamente di 
aver mai visto lo schizzo. 

La nebulosità degli inani 
renti siciliani deve aver fini
to per mettere in allarme 
anche i vertici de! vari corpi 
investigativi- In mattinata 
sono piombati a Raeusa i 
fuizionari dell'antiterrorismo 
della sede regionale di Ca 
tania ed altri provenienti da 
Genova. Solo quando il ma-
ei strato, il procuratore di 
Modica. Aueusto Vecchio. 
competente per territorio In 
quanto la borsa è stata rltro 
vata nella cittadina ha po
tuto finalmente mettere ma 
no a l l ' i n f i o r a ed interro 
eare il Giudice si è potuta 
sbrogliare ìa complicata mi-
tassa. 

II capo dell 'ant'terrorismo. 
Salvatore Giuffrida e il mn-
zistrato hanno potuto infat 
ti. finalmente, ascoltare dal
la viva voce del Giudice 
quanto il marinaio aveva ri 
potuto per una intera Gior
nata ai carabinieri* 'a «map
pa » non era altro che uno 
schizzo fatto da lui per un 
suo conoscente, allo scopo 
di indicarsi ' un ristorante 
cinese con =ede proprio in 
via Balbi. Fatto un rapido 
accerta mente», la polizia ha 
a p p u n t o che S versione de! 
Giudice era vera. 

I! marinaio, a'.loiche all'u 
«•i ita dal1.» Prec i / a ha aseo' 
tato i notiziari radio ohe ri 
potevano quanto di lui ave-
u n o f i t to *aprro ! carabi 
nieri. è tornato -.ub to dal 
m.iL'i-tra'o a p-o'ostare V 
v.iopirifP'f IÌ"* il ' -a t tamen 
to -iscr-. a to i l . da irli mqu 
remi. 

v. va. 

Contìnua l'inchiesta e continua anche la latitanza del deputato missino 

Oggi interrogano l'uomo del SID 
al seguito di Saccucci a Sezze 

Altra forte 
scossa 

in Friuli 
UDINE. 11 | 

Una forte scossa di terre- ! 
moto è avvenuta vsrso le 19 . 
e 20 in Friuli. I l sisma, se j 
condo I primi dati non uffi
ciali dell'osservatorio sismolo
gico mobile di Arta Terme. 
sarebbe del sestasettimo gra
do della scala Mercalli-

Assegni INPS 
ai pensionati 
terremotati 

Sono stati spediti dali 'INPS 
alle Sedi di Udine e Pordeno
ne circa 30.000 assegni, per un 
importo totale di 10 miliardi 
di l-.re. intestati ai pensionati 
residenti nei comuni del Friu
li-Venezia Giulia colpiti dal 
terremoto ed aventi diritto al
la una tantum di 200.000 lire 
decisa dal governo. Da parte 
deile predette Sedi è già in 
corso la spedizione degli as
segni al recapito indicato da
gli interessati. 

Dal nostro inviato 
LATINA. 11. 

Un passo avanti e due in
dietro: questo finora e stato 
il modo di procedere del tri
bunale di Latina per quanto 
riguarda l'inchiesta giudizi i-
ria sulla sanguinala sparato 
ria d: Sezze durante la qua
le venne ucciso il g.ovane com
pagno Luigi Di Rosa. Dopo 
la derubricazione del reato 
al fascista Saccucci da «omi
cidio '* a « tenta to omlc.d.o\ 
i mazistrati inquirenti s: ap
prestano a valutare di nuo 
vo la pasizlone del maresrial 
lo del SID Francesco Troccia. 

Sarà Interrogato domani 
mattina nel carcere di Velie-
tri dal giudice istruttore dot
tor Arcidiacono, che si e li
mitato soltanto, da quando 
ha preso in mano l'istrutto 
ria, ad ascoltare alcuni testi
moni. Infatti, finora non è 
stato pre^o alcun provvedi
mento nei confronti dei fa
scisti che parteciparono al 
«raid » di Sezze. nonostante 
che alcuni di essi, come 1 
fratelli Pirone. Calogero Ara 
nica e Palma e Benito Allat
ta fossero stati indicati dai 
testi come presunti sparato
ri, o quanto meno come favo
reggiatori della fuga di Sac
cucci. 

A questo punto viene un 
altro dubbio, e Cloe che l':n-

terrogator.o di domani mi'.-
'.r.A di Trocc.a JIH in "e •«-
zione alla richiesta di liberta 
provvi.-or.a avanzata aal suo 
difensore In poche p*rVe. 
non ci sarebbe da stupirs. 
se il maresciallo dei SID ve 
nisse .-carcerato prendendo 
per buone le numerose men
zogne che ha detto darante 
: due interrogatori preeeden 
ti. Il suo ruolo ne.la spa ra ta 
ria di Sezze e la chiave di 
tutta la sanguinosa \.renda. 
e siccome finora i magistra
ti inquirenti non hanno sen
tilo il dovere di interrogare 
almeno ì suoi superiori dei 
SID. tutto lancia pensare che 
non t i \ozlia indagare f no 
ni fondo 

Djran'.e il primo . n ' e r r a 
gatorio come teste e. poi r.el 
secondo, come imputato di 
«favoreggiamento ». Troccia si 
e contraddetto più volte, dan 
do versioni diverse sui fatti 
accaduti a Sezze In partirò 
lare, ha ammesso di aver co
nosciuto. soltanto durante il 
viaggio da Roma al'a citta 
dina laziale, il programma elet
torale di Saccucci e di es
sersi trovato nella squadrac
ela per puro caso La ver
sione sulla casualità della * uà 
presenza al seguito di Sac
cucci è s tata smentita da An
gelo Pistoiesi, che invece ha 
dichiarato che Traccia andò 
insieme a lui a prelevare il 

deputato para nel suo ufficio 
romano e qui concordarono 
di tenere tre com.z: a Maen-
za. Roccagorga e appunto a 
Sezze Inoltre, alcuni testimo
ni hanno visto il marescial
lo del SID accanto a Sac
cucci mentre sparava sulla 
piazza e per i vicoli di Sezze. 

La sua presenza non fu 
c»r*o casuale e si deve al suo 
intervento se la «squadric
ela J* fa.-ci.sta rius'-i ad u -c -
re dal paese, sparando dal
le amo. duran 'e le fuga, ad 
altezza d'uomo Vedremo io-
man: mattina se i interroga 
tono del maresciallo Traccia 
e stato decido per chiarire 
i retro-rena relativi a respon 
sab.lita del SID. oppure .ce 
servirà invece a scagionare. 
sia pure ;n parte. l'imputato. 

Negli ambienti giudiziari è 
circolata anche la voce che 
il dottor Arc id iacono stareb
be cercando di rimediare alla 
clamorosa «gaffe » del manda
to di cattura contro Saccucci. 
In sostanza si dice che il 
giud.ee Istruttore, non poten
do camb.are la motivazione 
formulata dal PM dottor De 
Paolls. relativa al « tentato 
omicidio", starebbe racco
gliendo nuove testimon.an-
ze. compresa quella di Trec
cia. per poter emettere un al
tro mandato di cattura per 
«omicidio n o quanto meno 
« concorso In omicidio». 

Stamane si è concluso il 
processo per d.rettiìkS.rra con 
irò Mauro Carr.aiieri. il pen
to chim.co della «Olearia Tlr-
renia * accu.-ato di detenzione 
di armi da guerra. L r.azi-
fa^cista e i t a to condannato 

t a sei mesi d. reclusione con 
j il benefico del.a condiziona-
l le. E' s tato casi scarcerato 
i e potrà tornare a vestirsi da 
j SS e ad allenar*; con le p.-

siole e carab.ne ancora in 
suo pav-e.-^o. perche regolar
mente denunciate come colle 
z.on.Ha d. armi. 

Durante ;1 processo C imi -
lieri ha r.badilo \ suo alibi 
per gì. incidenti di Sezze. con

fermando che ha lavorato pres
so la sua d.tta dalie 17 alle 
23 di venerdì 28 maggio Sui 
suoi travestimenti da SS, li 
nazifascista ha detto che si 
t rat ta di una passione come 
un'altra, non panib.le dal co
dice penale Alla sua identifi
cazione gli investigatori era
no giunti dopo che era stata 
trovata in casa d, P.etro Al
latta una sua foto che lo raf
figurava in divisa nazista 

La sua pos.zione sarà co
munque ulteriormente vaglia
ta nel quadro delle indagini 
che la squadra politica della 
questura di Latina sta facen
do per individuare le cellule 
fasciste di Aprilia. 

Franco Scoffeni 

http://tr.pl.ee
http://ag.tb.-icc
http://anfran.ro
http://me.se
file:///ozlia
http://giud.ee

